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^^^^X uale sarà Italiano di questi giorni, cIh* 
^^^IYy^I Unendo da Dio la facoltà di pensare, alle 
^ cose della Nasioae non riToIga la tnento? 
^^^/^ ^ So bene che i tempi chiedono falli , 
"^-'^i^A e non Mrole Afa il tulio silansio sa- 
^ -, ì rebt>e pare la trista cosai B a cui di 



fatti non possa, troppo duro sarebbe il non potere di alcuna cosa 
giurare la Patria sua — Cosi Ibasero gli oneri miei adatteti alla 

materia, come di alcun utile mi parrebbero capaci le poche pa- 
role che sono per dire. 

D* onde mal è che rlnnuoyamenlo politioo alcuno non possa 
tentarsi, senza che lo conlrislioo le pre^eggenzu paurose di parlili, 
fazioni» agitamenti, e d* ogni maniera soperchieric di scontenti, 
di ardili, di cupidi, di ambiziosi? bd anche quando una impresa 
di tal falla non offra ombra dì appicco al parteggiare, e niente 
abbia del Popolo e sia tutto di Kè; d* onde avfiene che si roglia 
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ciAiMistante dar fiato alla tromba per avvinar dei paridi che vi 

iilaiino iolromcssi ? Se fossero qucsli uu porlalo dei rionovauciiii 
politici, dovrebbe pur darsene alcuno che non ne apportasse di 
sorta — Eppur non si da — Dunque il di loro germe è negli 
Uomini non nelle cose. IVr lo che ne rimane a vedersi, se Io 
svolgimento di questo germe sia da necessità o da maliiia, o se 
piuttosto di alcuna inanicra non sia: c la onuniialiva colla troppa 
facilità di applicarla, non in altro vada a risolversi, che in un 
gergo traditionale, provenutoci da quei Padri rissosi, dai quali 
ci sarebbe stata migliore eredità V altezza dell' animo, e la so- 
brietà dei costume. 

Di tal maniera pensieri passavano, e ripassavano a me per 
la niente, quando mi avvenne di ripigliare ira mano un prezioso 
discorso del B. C. Dupin già da più anni pubblicato nel Globo, 
e vertente circa la «fliMMSMmf pngrasita delle for%e della Francia 
dal 1814 air anno 1827 nel quale lo deliaca. E |)0icliè ebbi 
trovato, che nel* porre .il Popolo Francnae in reiasione cogli 
avvenimenti poNtld- di quella grande fliicione, esternata- pensieri 
non gran fatto discordanti dai mici, mi parve male di lasciarli 
dispersi, « mi decisi a consegnarli alla carta. 

Ove mi si chiedesse, se vero sia che del presente risorgimento 
italiano, e del modo di trarne il più conveniente partito, corrano 
varie, e discordi sentenie per la Toscana, io rispondo che si — 
Ove mi si citiedesse dì poi, se ciò provenga da spifito di partilo, 
io rispondo che no. 

Quando II termometro della clvillé di un Paese si é potuto 
stabilire in un aita scala di gradi equidistanti, le divergenze 
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deir opiuiuue in un pohiicu a> scninunlu, iiDSbunu aiiUarc iu 
proporzione del numoro sleato dei gradi; na non può però eiin*r 
GODceiso a duo diverse opinioni, aariio poste a molla dislania di 
ibrmarsi in partito: poiché vi siuppungooo le molle altre colloiale 
nei gradi inlcrincdj; Lo cbe non accade nella l)arl>aric, i di cui 
gradi di civillà essendo pocbi e loaiani, ne avviene che due 
0|)iiìioui diverge surlc iu due diversi gradi, si (roviu coslrclic a 
formarsi. ia parlilo, e sostenersi di (orza. 11 perchè mi si rende 
evidente che in questo nostro Paese di civiltà tanralto inoltrala, 
divisione aninietlcr si deva, quella sola adottare si possa cUu 
il prelodata Sìg. Dupin adottava per la Gente francese. 

Cosi non disdicendo V asserto mio, divido la nostra popolazione 
vivente ia quallro Gcoeraiioui, daU* uilimo vcuienuio del secolo 
ptssnto, al terzo ora spirante del secolo io corso — E come 
Madre Natura pose in ciascuna elà deir Individuo, bisogni ed usi 
diversi, così T ordinamento sociale pose in ciascuna età o Gene- 
razione di un popolo, tradizioni e bisogni, ed abitudini sue proprie 
e distinte. 

Le tradizifwii della prima età ora decrepita, furono tulle 
ossequenti al Trono di Vienna escito non che vivo, rigoglioso 
dalle guerre dei Grande Impero, e fattosi restauratore iu Toscana 
del quieto %ivere, e dello healiiudiai Leopoldine — La seconda 
fìenerazìone tenne Icrnie le tradizioni credute dalla prima, e 
stancheggiata dagli urdinaiuenli militari dell' Impero Francese, 
leoe. la sorda alte attrattive del progresso civile, come alle riua- 
scenti pressure della preponderanza Tedesca — Della leran po- 
irebbe dirsi che accettava la credila cou bcuetizio di legge, per 
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di poi repudiarla. E cosi fù, che più dell' allra cedevole alle 
influenze del movimenio cifillxiatore, si univa ali* uUima Gio- 
Tanissiina età per formare la Generailoiie nuova; Donoataole 
r Arcadica vena dei Cantori che uscivano dal suo seno a celebrare 
la liiosoGa progressiva del primo Leopoldo — 

E qui siami concesso di manifestare come degno di biasimo 
mi sia sempre apparso il fare di quelli che qnasi innamorati non 
rifinarono mai di levare a Cielo quel Principe; che Despota per 
necessità di Cimiglia, tentava di mitigare le aspreise del Despo- 
tismo, con un* arte, che in fondo allro non era che una crudeltà 
di Meseniio. Legando cioè strettamente insieme, con nn essere 
vivo, nn Ibtente cadavere, libertà delle industrie, schiavitù del 
pensiero. 

In qoel poco che della prima Generaiione avvansava al Se- 
polcro, formavano eccezione, le reliquie del vecchio l^tacobinismo, 

e le ancora vigenti Logge Massoniche — Alle quali si sostituirono 
nella seconda le vendite dei Carbonari — Nella Ima molto po* 
terono i Comitati della Giovane Italia, dai quali provennero quei 
tentativi d' Italiano risorgimento, che oggi raccolti in fascio da 
due età riunitesi a formare la Generaiione nuova, compongono 
queir impeto di guerra, per cui con tanta sua Gloria il valore 
Toscano da opera a cacciare il Tedesco da ogni sponda d* Italia. 

E come di Progressisti nella Generatione vecchia, cosi di 
stazionar] e retrogradi nella nuova , si contano V eccezioni. Ma 
questi mi piace di tener fuori di computo, imperocché rimanendo 
nella moltitudine alla quale si sono frammisti, come forze morte 
si perdono di vista. Ove da disperazione istigati si spingano a 
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qualche cosa tentare, non altrimenti lo possono che per seduzione 
delle inBme plebi, e moti di piazza, I quali attirano II pubblico 
sdegno, invece ette il favore di alcuni, da organizzare un partito. 
E se finalmente si gettino a quella parte alla quale naturalmente 
appartengono, alla Gente della età fecchia, si ranno a perder 
con essa. Imperocché quando ancora nessuna umana forza in- 
lerfenga ad affrettarne il dealino, Interviene la morte, la quale 
con decima giornaliera la sminuisce; mentre la Gente nuova rìn- 
ftirzata delie nascite continue, acquista ogni giorno terreno, quau« 
lo i' altra ne perdo. 

Bando adunque alle accuse, alle recriminazioni, ai sospetti — 
Non partili, non ambizioni, non personali intereaai tengono in 
. qualche modo divisa la noaira Popolaiione vìvente. Una divisione 
esiste per fermo, ma tale che non potrebbe non essere, imperoc- 
ché necessaria provenienza delia nmaniti ordinata in sociale con- 
iOKio. Dae GeneratioBi ai atanno a fronle, 1* una delle quali ai 
scote già destinata a passeggiar vittoriosa la terra, che cuoprirà 
le oasa deli* altra — U Nazionale risorgimento inoltra di Iona 
fropria. A spianargli la via lavorarono gli alemi anni pl« cru- 
deli nemici, il Borbone di Napoli, il Duca di Modena, la Civiltà 
Cattolica e T AnloneUi di ftoaui, il Landocci di Fhrenie, ed altri 
non pochi dell* islessa risma. B la Guerra presente non fa che 
aiircttare il giorno benedetto della sua inaugurazione. 

Pochi saranno per earto, e apecialmente fra noi, che le po* 
che cose delle sin qui possano tener bastanti ad eliminare hi 
prevenzioni di una divisione in partili, quantunque volte a novità 
politicbe venga chiamato il Paese. Fù tradizionale mal vezzo del 
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vecchio Regime lo usare a mò di quella maschera da carnevale, 
che si ulUra dielru le liirbc dei inunclli, faccndu per aria guiz- 
aere ana ciambella davaoli alle loro bocche aperte a ghermirla. 
Quelle turbe fameliche, se aoche di alleante diverse non si af- 
forzassero, soQo esse sole baslaoli a mantener vivo il sospeUo di 
im partito In aaione. Ma più vano, e più fal#o di «inesto, nesaon. 
sospetto al mondo può darsi. Una gente che perseguila un* esca, 
non di iorza. d' azione, ma di solliiUà d' astuzia vale aoliaulo. E 
i|imta ssa arie, della qoale in oessnn tempo dispera di far eoo 
prò, la custodisce, la serba, non V avventura mai ulle incerte 
fortune di una fazione. £ qui mi viene in acconcio di riportare 
le parole Istessedel Sig. Dopln.- 

a Noi facciamo astrazione di ogni spirito di parte, non pun- 
to valutando le odiose dislinzioai ira Uberak « kgUiiwikti, fra 
modmtft ed «Hm, fra prwil§§iaii e Borghti, fra famtriii ed imiti. 
Invece di andar notando ceti e fazioni, noi non notiamo che le 
diverse età della popolaaione vivente. U Popolo non va eonside» 
rato che per Generaiioni, ed eccone la ragione. Ciascuna età 
seco adduce alcuni propri bisogni sociali, che fanno prendere ai 
Contemporanei analoghe indicazioni, desideri , uMnicre di sentire^ 
pensare, vivere ec. Quando i Vecchi interdicono ai Giovani di 
fiodisl'aro ai modi, e ai bisogni peculiari dell' epoca, ogni anno 
nuovo vede aumentato il numero dei desideranti, diminuito quello 
degli impedenti. Questo aumento da una parte, c diminuzione 
dall', altra, va sempre crescendo, siocbc il tempo colla sua falce 
inesorahile^apegne mteramente la seconda, e lascia in piena li- 
ImrlÀ la prima » . 
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Questo cose che il Sapiente francese scriveva, non meno che 
quelle sulla di Ini traccia discorse da me, voglionsi certamente 
tenere applicabili al tenipo che volge, couciossiachè a Dcssuno 
possa cadere in mente, che applicar si potessero anche alle Ge* 
nerazioni di alcuni secoli fa, quando io stato di Guerra pareva 
stalo naturale delle nazioni; quando il Papa c V Impero da due 
parti contrarie le chiamavano alle armi, e quando Città e Ga* 
stella non riuniti sotto il Principato civile, si governavano di- 
sgregale in Comuni. 

L* filamento di Guerra facendo opera di turbine rimesco» 
lava ogni cosa, e al suo chetarsi, ognuno si trovava costretto 
a mellersi a schiera in quel posto dove si vedeva gellalo. Quando 
il Paese è in armi per le Gittadine l)attaglie, sola di visiono' vera 
e possibile è dal posto nel quale un si 6 accampato • combattere: 
Quando la ialcrna pace non ò turbala, è dalia cti alla quale 
appartiene. 

Egregi scriUori dei tempi nostri, asendo preso di mira certe 
manifestazioni popolari, non esitarono a tradurle in Guelfismo 
da UM parte. Ghibellinismo dall* altra, lo non oso l^rbe rimpro- 
vero, e proseguire di aperlo biasimo V applicazione dei Nomi, 
quando gì* intendimenti e i concetti furono tutti di buono spfrito^ 
verso la Patria, ma non- posso pure approvane ché si riproduca 
dall* antico quel che di peggio trarne si possa — Per quanto un 
Iniéresse uniforme, oomune non possa in oggi raccogliere una 
numerosa mano di Cittadini in forza compatta sia di resfstettza, 
sia di aggressione. £ questa impossibilità ci sia guarentita dalla 
slessa natura la quale con mirabile econonrìa provvide affinché 
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^ interessi c poteri individuali si andassero sminuzzando, a pro- 
porzione die eresGono i mezzi del ben essere, e gii siimoli deile 
cupidigie. Ciò non ostante non si viene e impediret die non gii 
le Generazioni, fra le quali non è più proporzione di giusta 
guerra, ma gì* individai stimoiali dalle cupidigie, muovano cla- 
mori, ed aeooctaglie di piazza — ^iMX m rerum nolnra liim 
iacrum est, qmd tacrilegum non invenial — E se le turbe che 
si lasciano spingere alle matte grida t viva la wUa moru, e mo- 
ja la mia mia • arrivassero un di o 1* altro a conoscere che dalle 
loro pecoresche arditezze, traggono importanza e nome dì quei 
gagliardi dalle pugne dell' Arbia, e di Montaperti, cbi ne assicura 
che non fossero per darsi ad atti più audaci, a più avvenlali 
disegni ? 

Dappoìcbò r ora prevista dal gran Romagnosi é tuonata; 

dappoiclid i grandi principj proclamati dalle cosoeoze, sono prò* 
tetti dagl' interessi concordi ddle Nazioni, la barbarie sia di 
Reggia, sia di strada, è bandita dal mondo. Dei miserabili 
ai quali giovi raccogliere dal despotismo il prezzo vile di se 
stessi turpemente venduti, ve ne saranno pur troppo, ma di 
«fuelll che al di lui trionfo volessero sacriflcare qudll stessi 
grandi principj, ben scarso numero sari dato contarne. E se 
la • vieta scuola Metieroicchiana, si prelàggesse oggigiurno di 
tentare in Paese come 11 nostro civile la predOetta sua o- 
pcra dividente, non esito a dire che il maggiore intento pos- 
sibile a ricavarne, sarebbe di sterili voci, e vituperale scene 
di Plebe vendereccia, o Ingannata. 

Delle due Generazioni che si stanno a fronte, la vecchia 



Digitized by Google 



Il 

pnr (urlo non mancherebbe di prestarle favore, mft curvala ora- 
niai sulla spouds del sepolcro che aperto V aspetta, uon vuol 
cadafori dii sfolla, scrifendoff sopra di propria mano 

Bella gerì placuit nullos habitura iriumphos. 

Vana opera e sconsigliata si è adunque, di opporsi ali* inol- 
Irare di una macchina alla quale sono applicale le fone di tolto 
il ffioodu. Il risorgimento italiauu come fallo di Guerra è sor- 
prendente, maraviglioso: come fatto sociale e polilico, non é che 
r aflrellamento della ìnauguratione di una nationalilà, oramai 
stabilita da uoa Legge mondiale. Questo sentono i nemici natu- 
rali del progresso Nazionale, che éoo» la Gente della f occhia 
età, e poiché questi Torrebbero ad ogni maniera impedire, e di 
tale ioteulo è persa owai la speranza, si stanno dal tentare: Lo 
sentono anche i nemici faUizj, gli stazionari per interesse, ma 
questi ai quali anche il frastornare, e il metter qualche ritardo 
può recare un vantaggio, non lasciano mai di dar opera ad ec* 
citare le plebi, onde per di loro mezzo seminar paare, sospetti, 
caluooic. Così adoperando nel 1848 ottennero di ritardare di un 
decennio, il ben cominciato risorgimento. Ma quello che allora 
poterono, non possono adesso. Dieci anni di martirio valsero al 
Popolo nostro la scuola di un secolo. Gli agitatori che vogliono 
spingerlo ai clamori dello scontento, e della impazienza, non 
sono più gli Uomini della Patria, ma di se stessi. Ha imparato 
a conoscerli — Gr impinguati ai frustumi delle Agapi del vecchio 
regime — i respìnti da quello, e smaniosi di sedere al banchetto 
del nuovo, non hanno più allettamenti da trascinarlo a impri- 
mersi in fronte il bruito marchio di Giuda. Gli uni e T altro ci 
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f9mii»f Mh diHMrOI^ (iìTiU, «II» infierir M parliti sono di 
M 1 lampi della barbarie; i tempi di eiWUà rtocaitm li mf§9^ 

a la i;0lpa delia ii»piroqMM>«i di agiUiori» e ^giUti, 
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